Io, Lisa e il nostro „viaggio“
Lisa è una ragazza di 14 anni, che ha vissuto

fino a poco tempo fa nel suo paese: [La] la Sicilia.

Era il 23 Agosto; un giorno caldissimo e soleggiato[,] ;

[era] una delle solite {e perfette} giornate per fare un bel

bagno in quel limpido mare di Sicilia. Lisa 

sapeva però che quel giorno non era come gli

altri. Partirono lei e la sua famiglia in mattinata,

dopo i tristi saluti. Non riuscirono come previsto

ad arrivare alla loro metà [alla] per sera, a causa

dell’imprevisto che è accaduto [a] {alla sorella di} Lisa inizio questo

suo “viaggio”, un po’ preoccupata ma anche

pieno di aspettative [futuro, anche] future non sempre 

positive. La ragazza fece un saluto particolare

[nello] nell’attraversare lo stretto di Messina, la sua 

“patria”. [Si] Sentiva ansiosa e triste anche se 

non lo dimostrava {molto}. – Quanti kilometri mancano

ancora? chiese Lisa a suo padre. – Lisa siamo

appena partiti, mancano ancora 1000 kilometri-

rispose il padre sinceramente a Lisa. C’era un’aria

abbastanza leggera e scherzosa, in macchina.

tutto intorno faceva; non si sentiva neanche un 

minimo rumore. Le strade fino a Roma davano

l’impressione di familiarità. Il sole rispecchiava

sui vetri delle machine{,} che a sua volta 

illuminavano il cammino. Erano già le nove di

sera {il sole stava per tramontare} quindi decisero di fermarsi e ripartire

l’indomani {nuovamente} all’alba. Nella notte presero abbastanza

“energia” per continuare il [proprio] loro [obiettivo] viaggio.

Il viaggio sembrava sempre un ripetersi di momenti,
ma la distanza da “casa” era sempre maggiore.

Anche quella giornata era meravigliosa, per

fortuna {non era} neanche tanto caldo. Lisa pensò incosciamente

-In Sicilia possiamo fare {liberamente} il bagno nel mare, chissà

potremmo farlo anche a Paradiso nel lago?

tutto si chiariva lentamente e positivamente nella

mente di Lisa la ragazza con la sua famiglia

[a] ha un rapporto molto bello e di unione, insieme

condividono situazioni [positivi] positive e [negativi] negative.

Finalmente arrivarono nella nuova casa e con

attenzione Lisa cercava di notare le “grandi”

differenze tra la Sicilia e dove vive {ancora} adesso.

Questo racconto mi rispecchia molto la pxxx 

lo vissuto {anchio come} [io chiamando] Lisa {; xxx} il nome della vera

protagonista {oltre me} mi rivedo molto nelle sensazioni e

emozioni di Lisa nel lasciare [una] sofferenza e 

tristezza [e] nell’andare via. L’insegnamento la quale

ho tratto da questo suo e mio viaggio è quello

di provare, non mollare {mai} davanti ad una proposta

di “vita”, guardare il tutto con più postuate non

avendo paura nell’affrontare e vivere le conseguenze

di un trasferimento. Non sempre le [la] cose si {dimostrano}

negative, possono esserlo realmente Lisa adesso

vive ancora a Lugano con me; la sua migliore

“amica” di avventure famigliari: sua sorella.

Nonostante Lisa si trova bene nella nuova società,

non smette mai di chiedere – In quale prossima
vacanza andremo in Sicilia a salutare “tutti”?

e per quanto tempo rimaremo?
